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Per insegnanti delle scuole secondarie

Camerino 
febbraio – maggio 2011



Obiettivo

L’obiettivo primario del progetto è quello di 
coinvolgere insegnanti delle scuole secondarie di 
scienze e di fisica per riflettere sull’Astronomia e scienze e di fisica per riflettere sull’Astronomia e 
mettere  a  punto  percorsi  didattici  da  svolgere  

nelle  proprie  scuole,  anche  alla  luce  dell’attuale 
riforma.



Coordinatori e docenti del corso

Prof. Angelo Angeletti  
Docente di Fisica – Liceo Scientifico “G. Galilei” Macerata
Docente di Astronomia a contratto – Dip. di Fisica UNICAM

Direttore dell’Osservatorio Astronomico di Monte d’Aria di Serrapetrona (MC)Direttore dell’Osservatorio Astronomico di Monte d’Aria di Serrapetrona (MC)

Prof. Manlio Bellesi
Docente di Fisica – Liceo Scientifico “G. Galilei” Macerata
Docente di Fisica a contratto – Scuola di Scienze Ambientali UNICAM

Socio dell’Osservatorio Astronomico di Monte d’Aria di Serrapetrona (MC)



Programma
Mercoledì 9 febbraio 2011 - A. Angeletti: La volta celeste e i “moti del cielo”.
Mercoledì 16 febbraio 2011 - A. Angeletti: Il sistemi del mondo: tolemaico e 

copernicano.
Mercoledì 23 febbraio 2011 - A. Angeletti: Le  leggi di Keplero.
Mercoledì 2 marzo 2011 - M. Bellesi: Il Sistema Solare.
Mercoledì 9 marzo 2011 - M. Bellesi: Il Sole e  le stelle.
Mercoledì 16 marzo  2011 - M. Bellesi: Le  galassie  e  l’origine  dell’Universo.
Aprile - G. Giuli  (geologo  UNICAM):  Meteoriti.  
Aprile - M. Dolci (astronomo INAF - Osservatorio di Teramo): I telescopi e gli Aprile - M. Dolci (astronomo INAF - Osservatorio di Teramo): I telescopi e gli 

strumenti per l’astronomia.

Mercoledì 11 maggio 2011 – Lavori di gruppo
Mercoledì 18 maggio 2011 – Lavori di gruppo

Due  incontri, in date da fissare, per  le  attività  laboratoriali presso l’Osservatorio 
Astronomico di Monte d’Aria di Serrapetrona (osservazione del  cielo e 

riconoscimento di stelle e costellazioni ad  occhio  nudo, con  il  binocolo e con  il 
telescopio. 

TOTALE 25 ore



NellasecondametàdelXIX secoloè natal’AstronomiaModerna:

Astronomia

Diverse discipline concorrono oggi allo studio dell'Universo.
•L'Astronomia di posizioneoAstrometria(è la più antica)
•La Meccanica Celeste
(insieme costituiscono l'Astronomia fondamentale o classica).

Dal grecoαστρον (astro) eνοµοσ (legge), è la scienza che studia le posizioni relative, il moto,
la struttura e l'evoluzione degli astri.

NellasecondametàdelXIX secoloè natal’AstronomiaModerna:
•L’ Astrofisica(studia la fisica e l’evoluzione degli oggetti dell’Universo):

•Astrofisica delle alte energie(studio dell'irraggiamento g, X e ultravioletto)
•Astrofisica delle basse energie(irraggiamento nel visibile, infrarosso e radio).
Un'altra distinzione viene fatta tra:
•Cosmogoniache studia la formazione e l'evoluzione dei corpi celesti particolari (stelle,
pianeti, galassie, ecc)
•Cosmologia che cerca di spiegare la formazione e l'evoluzione dell'Universo
considerato nella sua totalità.

•L’ Astrochimica(si interessa della chimica extraterrestre)
•La Bioastronomiao Esobiologiao Astrobiologiache studia la possibilità di vita nel cosmo.



Principio di uniformità della Natura

LE LEGGI DELLA NATURA SONO LE 
STESSE IN TUTTE LE PARTI 

DELL’UNIVERSO

Principio Copernicano

LA TERRA NON OCCUPA UNA 
POSIZIONE SPECIALE 

NELL’UNIVERSO



L'Universo
ha impiegato 

miliardi di anni
a scrivere

la storia della creazione.

L'uomo,L'uomo,
senza dubbio,

dovrà continuare
a cercare

di imparare
a leggerla

ancora per molto tempo.
C.S.Powell



LO SPETTRO ELETTROMAGNETICO

Le onde elettromagnetiche possono essere classificate in base alla lunghezza d’onda o 
alla frequenza.

La luce visibile ha lunghezze d’onda comprese tra 400 nm (violetto) e 
750 nm (rosso).  



Onde elettromagnetiche e assorbimento 
atmosferico



Onde elettromagnetiche

Onde radio Infrarosso

Raggi XVisibile





La sfera celeste



Riferimenti sulla sfera celeste
ORIZZONTE: proiezione dell’orizzonte 
dell’osservatore sulla sfera celeste.

ZENIT : punto della sfera celeste in cui la 
perpendicolare all’orizzonte 
dell’osservatore incontra la sfera celeste 
sopra l’osservatore.

NADIR: punto della sfera celeste 

MERIDIANO CELESTE: circonferenza della sfera celeste passante per il Polo Nord 
Celeste e per lo Zenit.

EQUATORE CELESTE: proiezione 
dell’equatore terrestre sulla sfera celeste.

POLO NORD e POLO SUD CELESTE: punti della sfera celeste in cui l’asse di 
rotazione terrestre incontra la sfera celeste.

NADIR: punto della sfera celeste 
diametralmente opposto allo Zenit.



Rotazione della sfera celeste

A) L’osservatore si trova al Polo Nord Terrestre: tutte le stelle descrivono cerchi paralleli
all’orizzonte; nessuna stella sorge e nessuna tramonta.

B) L’osservatore si trova all’equatore: tutte le stelle descrivono cerchi attorno alla linea
orizzontale nord-sud (linea meridiana) e tutte le stelle sorgono e tramontano.

C) L’osservatore si trova ad una latitudine intermedia settentrionale: tutte le stelle descrivono
archi obliqui rispetto all’orizzonte; le stelle che distano dal Polo NordCeleste (PN) di un
arco minore della latitudine del luogo non tramontano mai, quelle che distano dalPolo Sud
Celeste di un arco minore di tale latitudine non si vedono mai, le altre sorgono e tramontano.











Coordinate celesti
SISTEMAALTAZIMUTALE

Per indicare la posizione di un astro S
occorrono le due coordinate: l’altezza(h) e
l’ azimut (A). L'altezza è l'arco di cerchio
verticale compreso fra S ed il punto in cui
tale cerchio taglia l'orizzonte; l'azimut è
l'arco di orizzonte compreso fra il punto
sud ed il punto in cui il meridianotagliasud ed il punto in cui il meridianotaglia
l’orizzonte.

L'altezza si conta da 0° (orizzonte
astronomico) fino a + 90° (zenit) e fino a -
90° (nadir).

Le altezze negative indicano quindi astri sotto l’orizzonte.

L'azimut va da 0° (punto nord) fino a 360° (che è nuovamente il punto nord) nel senso
est, sud, ovest che sono i punti cardinali e hanno rispettivamente azimut 0°, 90°, 180° e
270°.



Coordinate celesti
SISTEMA EQUATORIALE

Le coordinate di un astro S sono dette
declinazione(d) ed ascensione retta(AR
o a). La declinazione è l'arco di cerchio
compreso fra S e l'equatore; si misura in
gradi dall'equatore (+ verso il polo nord e -
verso il polo sud). Analogamente alla
latitudine sulla Terra, la declinazionedeilatitudine sulla Terra, la declinazionedei
poli celesti nord e sud è rispettivamente +
90° e -90°, e quella dell'equatore è 0°.

L'ascensione retta è misurata dall'arco di equatore compreso fra l'intersezione del
cerchio orario passante per S ed ilpunto d'Ariete (o punto equinoziale di primavera)
che è il punto di partenza per le coordinate in questione. L'ascensione retta si misura da
ovest verso est in gradi da 0° a 360°, ma più comunemente in ore, minuti e secondi.



Precessione degli equinozi
A causa dell’attrazione del Sole e della
Luna sulla Terra, l'asse di rotazione
terrestre, descrive un moto conico, tipo
quello di una trottola, col periodo di circa
26.000 anni, descrivendo, sulla sfera
celeste, una circonferenza di 23°26’ di
raggio. Questo fenomeno si chiama
precessione degli equinozi.

Ci sono però altre perturbazioni che
rendono alquanto più complicato il moto
dell'asse terrestre.

Tra le conseguenze della precessione vi è il progressivo, lento spostamento del Sole
rispetto alle stelle alla medesima data di ciascun anno e la conseguente differenziazione
tra costellazioni (che conservano immutabili la loro posizione nel cielo) ed i segni
zodiacali, che invece si spostano progressivamente insieme col punto dell’Ariete. Altra
conseguenza è la rotazione dei poli celesti.



Giorno solare e
giorno sidereo

stelle



http://wwwas.oats.inaf.it/aidawp5/



http://www.shatters.net/celestia/



http://www.ap-i.net/skychart/



http://store.starrynight.com/



Osservatorio Astronomico P.Francesco De Vico



Osservatorio Astronomico P.Francesco De Vico


